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« Simbolicamente, lo scon
t ro più importante della bat
taglia è avvenuto sulla por
ta di casa di Naila Zayad. la 
moglie ventinovenne di Tcw-
fik Zayad, sindaco arabo di 
Nazareth e deputato comu
nista al parlamento israe
liano. Un gruppo di venti
cinque o trenta soldati israe
liani, pretendendo clic dalla 
casa del sindaco fossero stati 
lanciati sassi contro di loro, 
ha tenta to di assaltare l'edi
ficio a due piani, ma la 
signora Zayad si è messa 
sulla porta con le braccia 
allargate e ha det to: " Non 
passerete ". I soldati erano 
furiosi ma momentaneamen
te confusi. Essi hanno usato 
1 loro manganelli per fra
cassare la porta e le fine
s t re della casa e per distrug-
?;ere le piante nei vasi sotto 
1 portico, ment re altri fa

miliari di Zayad gridavano, 
protestavano e inveivano 
dalle finestre e dai balconi. 
Framment i di vetro volava
no at torno al capo della don
na, una robusta madre di 
t re figli, e un soldato ha 
sparato in aria col suo mi
tragliatore. Ma la signora 
Zayad si è rifiutata di cede
re il passo. Un capitano del
la polizia, che dirigeva la 
operazione da circa quaran
ta metr i , ha urlato alla fine 
un ordine e i soldati israe
l iani si sono r i t i rat i . Quan
do tu t to è finito, la signora 
Zayad ha passato in rasse
gna i danni subiti dal suo 
portico e ha detto in per
fetto ebraico: « Questo è il 
volto della democrazia israe
liana ». 

L'inviato del Los Angeles 
Times, che descrive questo 
e al tr i episodi della grande 
giornata di lotta degli ara
bi di Israele € per la ter
ra », si chiede perché i sol
dati abbiano scelto la casa 
del sindaco come obbiettivo 
della loro spedizione (consi
dera to che mezza dozzina di 
giornalisti present i non 
avevano visto alcuna pietra 
volare dalle finestre della 
casa) . Il motivo indicato 
dallo stesso Zayad, assente 
al momento dell ' irruzione, è 
che i soldati e r ano « nervo
si » a causa del completo 
successo dello sciopero. 

Altrove, nella stessa gior
nata , il « nervosismo » dei 
soldati si è espresso in for
me anche più brutal i , come 

TEWFIK ZAYAD -
Bersaglio simbolico 

attestano i sei morti, gli ol
t re cento feriti e le centi
naia di arrest i tra i dimo
strant i . Se l'episodio dinan
zi alla casa del sindaco ap
pare « simbolico » al gior
nalista americano, è perché 
esso mette in evidenza due 
t ra t t i fondamentali della 
protesta: il carat tere pacifi
co che i suoi organizzatori 
avevano inteso darle e la 
profondità del risveglio ara
bo alla lotta di massa con
tro le sopraffazioni del grup
po dominante. Sono i t rat t i 
che i deputat i comunisti 
hanno sottolineato in parla
mento, denunciando corag
giosamente il governo Rabin 
come unico responsabile 
dello spargimento di sangue 
e avvertendo che il ricorso 
alla repressione non potrà 
non approfondire il fossato 

Ira le due comunità. Ma Ra-
iin ha giustificato il mas

sacro, mantenendo fermo il 
programma di spoliazione e 
di < giudaizzazione > che ha 
motivato lo sciopero. E la 
maggioranza ha fatto bloc
co at torno a lui. 

Molto significativa, nono
s tante le sue reticenze e 
contraddizioni, è la reazio-

ITZHAK RABIN - Vi
colo cieco 

ne che l'esplosione dei sen
t imenti arabi e la repressio
ne israeliana hanno solleva
to sulla stampa internazio
nale. A nessuno sono sfug
gite la novità e la importan
za dei fenomeni che la gior
nata di lotta ha messo in 
luce; nessuno, o quasi nes
suno, ha tentato una difesa 
non formale di Rabin e dei 
suoi. Gli argomenti cui qual
cuno ha fatto ricorso per 
salvare dalla bancarotta 
qualcuno almeno gdei • me
riti » del gruppo culminante 
risultano assai fragili. Se, 
come si afferma, la « rivol
ta » araba è il frutto di uno 
sviluppo cul turale consegui
to dalle giovani generazioni 
grazie al superiore livello 
della società israeliana, la 
contraddizione tra l'istruzio
ne concessa e l 'identità ne
gata risulta anche più acu
ta. Ha poco senso, d'altra 
par te , vantare una maggior 
« umanità » della repressio
ne israeliana rispetto agli 
standard di Hussein: gli 
arabi di Israele non voglio
no diventare sudditi della 
corona hascemita, vogliono 
vivere con pienezza di dirit
ti sulla loro terra. 

Il discorso critico anche 
severo, che si disegna in al
cuni commenti va al fondo 
del probjema: la condizione 
subalterna imposta dallo 
Stato ebraico a quella par
te della popolazione autocto
na che è rimasta en t ro i 
suoi confini, il tentativo di 
circoscriverne ancor di più 
la presenza e il peso, gli 
sforzi che vengono compiuti 
per r ipetere in Cisgiorda-
nia, a una scala anche mag
giore. lo schema espansioni
sta. Quanto giuste e quanto 
durevoli possono essere le 
« soluzioni » che Israele sta 
cercando di imporre, fidan
do ancora una volta su ri
sorse di mistificazione e di 
ricatto che apparivano ap
pena ieri inesauribili, per 
i vecchi e i nuovi problemi 
del conflitto con gli arabi? 
Quali rischi esse comporta
no per la pace e per lo stes
so Stato ebraico? Sono in
terrogativi che si pongono 
con urgenza sempre maggio
re e che trovano il gruppo 
dir igente di Tel Aviv sem
pre più pesantemente iso
lato. 

Ennio Polito 
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Chiederà aiuti economici, politici e militari 

Domani il presidente Sadat 
a Roma in visita di Stato 
Si incontrerà con Leone, Moro, Paolo VI e Agnelli - Difficili le prospettive di coopera
zione a causa della crisi • Improbabile l'acquisto di cannoni italiani per carri armati 

Il presidente egiziano Sadat, 
lascerà lunedi Parigi per Ro
ma, terza tappa del viaggio 
In Europa che lo ha condotto 
nella Germania federale e in 
Francia e lo porterà in Au
stria e in Jugoslavia. 

A Roma si t rat terrà, in vi
sita di Stato, sino a giovedì 
8. e sarà anche ricevuto in 
Vaticano da Paolo VI. 

Sadat giungerà all'aeropor
to di Ciampmo alle 15. ac
compagnato dalla consorte 
Jehan e da un folto seguito. 

Gli ospiti saranno accolti 
dal presidente e dalla signora 
Leone e raggiungeranno su
bito in elicottero il Quirinale. 
dove i due capi di Stato a-
vranno. tre ore dopo, un pri
mo colloquio privato. In sera
ta vi sarà un pranzo con lo 
scambio dei brindisi. 

Le conversazioni tra Leone e 
Sadat riprenderanno martedì 
mat t ina e vi parteciperanno 
stavolta i ministri degli este
ri e le due delegazioni- Sa
dat avrà anche un colloquio 
con il presidente de! Consi
glio Moro, a Villa Madama. 
dove resterà ospite a cola
zione. 

Mercoledì Sadat occuperà 
l'intera mat t inata per rice
vere. al Quirinale, i maggiori 
esponenti del mondo politico 
ed economico (tra questi: Set

te, Petrilli. Cefis. Agnelli). 
Numerosi incontri avranno, 
con i loro colleghi italiani. 
anche i ministri al seguito. 
Giovedì, dopo il congedo, Sa
dat terrà una conferenza 
stampa e poi si recherà, pri
mo capo di s ta to egiziano, in 
Vaticano. Da Roma ripartirà. 
per Vienna, nel primo pome
riggio. 

Lo stesso Sadat ha indica
to gli obiettivi del suo viag
gio in Europa: ottenere aiuti 
economici e armamenti , coin
volgere l'Europa nella solu
zione della crisi mediorientale 
e patrocinare la causa pale
stinese P**r rompere l'isola
mento at tuale dell'Egitto nel 
mondo arabo. 

A Roma — secondo alcuni 
osservatori — il precidente 
egiziano troverà risposte più 
reticenti che a Bonn, sul p.a 
no economico, e più che a 
Parigi, sui p.ano politico e 
militare. 

A) Coopcrazione economica. 
e Ci accingiamo a ricostruire 
il nostro paese in base alla 
tecnologia moderna — ha det
to S.ìdat in un'intervista al-
IANSA — e l'IUlia possiede 
questa tecnologia in numerosi 
settori». Settori individuati. 
lo scorso anno, quando fu at
tivata la comm-A-inne mista 
ìtalo-egiziana: siderurgia, pe-
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i trolchimica. edilizia, attrezza-
I ture alberghiere e sanitarie, 
! formazione di personale. L'I-
j talia attraversa, però, una dif

ficile crisi economica che è 
j un limite oggettivo alle ri

chieste egiziane di agevoia-
I zioni creditizie anche per-
i che l'Egitto è già largamen-
\ te indebitato con l'Italia (80 
Ì miliardi di lire). 
; E' possibile che qualche ri

sultato si abbia negli incontri 
! che Sadat avrà coi maggiori 
• esponenti industriali italiani. 
I Vi sono, ad esempio, proget-
j ti per terminala a Porto Said 
; e per l'automazione del ca-
• naie di Suez. Già oggi, co-
! munque. l'Italia partecipa con 
, un concorsio «Saipem. Snanv 
• progetti. Montubi e Cimi» ad 
| una delle maggiori realizza-
; /ioni egiziane. l'oleodotto 
| Suez Mediterraneo lungo 320 
| km. e destinato a pompare 
• 120 mi.ioni di tonnellate di 
: greggio l'anno. L'Italia e an 
i che. oggi, il quinto partner 
; commerciale dell'Egitto, con 
i un interscambio di 288 miliar-
j di nei primi dieci mesi del 
• '75 <ha un saldo attivo di 126». 
; Bi Crisi mediorientale. La 
I conferenza di Ginevra con la 
j partecipazione dell'OLP e la 

creazione di uno Stato pale-
: stmese tnva occ.dentale del 
j Giordano e strisc.a di Gaza) 
i sono gli obiettivi egiziani. 

L'Italia, dopo la Francia, è 
in Europa il paese che ha 
preso la posizione più favo
revole agli arabi, passando 
gradualmente dall'equidistan-

| za al riconoscimento delle te-
j -v. arabe, fatta salva la sica 
• rezza di Israele. Al governo 
I italiano Sadat chiederàVper-

ciò di adoperarsi, nella CEE. 
t per « ammorbidire » alcuni 

suoi partners. come l'Olanda. 
la Danimarca e la stessa Ger-

; mania federale. La posizione 
I italiana soddisfa Sadat. che 
! ricorda come l'Italia sia stato 
I l'amico dei tempi diffìcili, do-
I pò la sconfitta del '67: ma è 
{ probabile che chieda di inse-
, n r e nel comunicato finale 
j quella maggiore * compren-
I sione per la causa araba » di 

cui ha parlato nell'intervista. 
Ci Armamenti. Sadat ha 

detto ufficialmente che chie-
i derà armi anche all 'I talia: 

« L'Italia ha molto da offrire 
nei settori elettronico, aero
nautico e dei veicoli pesanti ». 
Si è parlato anche di can
noni da 105 mm. per modifi
care i carri sovietici, privi 

| di munizioni dopo la rottura 
con Mosca. Sadat non troverà 
molta rispondenza a Roma, 

| t ranne forse che per i mezzi 
, di t raspor ta 

Ripensamento 
di concreto da parte della DC. 
Si sa soltanto che i nuovi re
latori — gli on. Mazzola e 
De Maria — stanno preparan
do un altro emendamento al
l'articolo 2, che in qualche 
forma dovrebbe contemplare i 
casi di interruzione della gra
vidanza per ragioni economi
che, sociali e familiari. Ov
viamente. non si sa niente di 
preciso su questo testo. L'on. 
Mazzola, con un'intervista al 
Tempo, ha dato soltanto una 
indicazione generale riguardo 
alla condotta della DC nel 
prossimo futuro. « E" possibile 
— egli sostiene — arrivare a 
una formulazione della teppe 
diversa da quella indicata dal
l' emendamento Piccoli, ma 
— soggiunge — ò necessaria 
una chiara volontà politica 
per arrivare a un accordo: e 
invece la Direzione del PS1 
si è affrettata a dire che ogni 
margine di dialogo è chiuso, 
che bisogna fare il referen
dum. Invece — afferma Maz
zola —. io sono convinto che 
esistano ancora possibilità di 
un'intesa che tenga conto. 
giustamente, delle posizioni 
democristiane e che. da parte 
nostra, sia frutto di una va
lutazione realistica della so
cietà italiana >. Evidentemen
te. le dichiara/ioni di Mazzola 
riflettono orientamenti di set
tori vicini alla segreteria 
Zaccagnini. 

Quanto al richiamo alla 
necessità — per la DC — 
di una valutazione realisti
ca dei problemi della società 
italiana, occorre rilevare che 
il partito democristiano si 
era mosso su questa linea 
durante tutta la fase del
l'elaborazione della legge in 
commissione, quando, cioè, 
aveva votato a favore del
l'articolo due e quando si era 
astenuto sull'articolo cinque, 
per le resistenze opposte da 
alcuni di fronte alla iniziale 
decisione democristiana di 
votare a favore anche di 
questo articolo iche riguar
da, come è noto, il ruolo del
la donna e del medico nella 
decisione di interruzione del
la gravidanza). Tutto ciò, 
come è evidente, rende ancor 
più inspiegabili le ragioni del 
brusco ripiegamento della DC 
sulla linea dell'« emendamen
to Piccoli », nei confronti 
della quale era scontata la 
confluenza missina. 

Dal punto di vista dell'iter 
parlamentare, dunque, la leg
ge per l'aborto può essere 
ampiamente rivista. Una cor
rezione è possibile, anche se 
poi, come è ovvio, ciò com
porterebbe l'introduzione di 
una serie di raccordi con gli 
articoli successivi del testo 
uscito dalla commissione; si 
t rat ta solo di vedere se la DC 
è risoluta a correggere, o se. 
invece, vorrà condurre in
nanzi la questione proponen
do pasticci o soluzioni a mez
za s trada, che oggi nessuno 
potrebbe prendere in consi
derazione. 

Anche l'on. Piccoli (inter
vista al G&l) ha sentito la 
necessità a? tornare sull'ar
gomento. dopo la dichiara
zione dell'altro giorno con la 
quale ammetteva il voltafac
cia de sull'articolo 2. Egli 
si è detto convinto del fat
to che « esistono tuttora dei 
margini per arrivare a un 
compromesso sulla questione 
dell'aborto »; sono persuaso 
— ha soggiunto — che «dei 
margini esistono nella di
scussione degli articoli suc
cessivi. nell'interpretazione 
esatta del nostro articolo 2, 
nel rifacimento eventuale 
dell'articolo cinque ». Non 
ha. però, precisato oltre il 
suo pensiero. limitandosi a 
dire di aver ricavato negli 
echi alla votazione di gio
vedì scorso l'impressione 
«che c'è qualcuno, che c'è 
qualche cosa che si inserisce 
in questa vicenda per rende-
re più drammatica una si
tuazione che può trovare uno 
shocco ». Parole misteriose. 
che vorrebbero qualche chia
rimento. Parole che tuttavia 
suonano un po' s t rane sulla 
bocca dell'uomo che ha fir
mato l'emendamento della 
convergenza con il MSI. 

La posizione del PSI viene 
ulteriormente precisata con 
un articolo di Claudio Signo 
r:le .suHMran/.'.' L'esponente 
.=ocia!.sta rileva, anzitutto, che 
il voto della DC sull'articolo 
due è stato l'« esito po'iti'-n 
di uno scontro interno che ha 
vitto prevalere il 19 per cen
to sul .i/ per cento > S .eno.-
le rit.ene che il p-oblema niri 
è di (ampliare o migliorare 
l'attuale articolo due. ma di 
capovolgere un impianto con
cettuale che Ita snaturato i! 
significato sfe««o della legge 
sull'aborto ». E soemunge che 
occorre una -< particolare at 
tenzione -> alle dec.sioni del 
PCI. perché « nelle difficili e 
confuse vicende dei prossimi 
giorni una permanente con-
su'ìazione per cercare solu
zioni concordate, nella ree; 
proca autonomia, tra i due 
naggiori partiti della <ini*tra. 
può rappresentare agli occhi 
del Pace un punto di certez
za e stabilità al quale far ri
ferimento ; 

Sul piano delle consuete voi 
garità. infine, s: colloca un 
comun.cato della segreter.a 
radicale, che ha .1 coragg.o 
di parlare d: una pretesa Vpo-
Azione rinunciataria » del 
PCI. e di aggiungere che "se 
la politica comunista andrà 
:n porto, la sinistra avrà vin
to su posizioni insostenibili e 
indifendibili ». 

La stampa 
che l'opposizione socialista al
l'ulteriore discussione della 
legge deriva dalla considera
zione che, così com'è stato 
snaturato dal nuovo art . 2. il 
provvedimento « stabilirebbe 
l'aborto clandestino, cioè il 
male die si deve debellare-». 
Dall'orientamento socialista il 
quotidiano cattolico /iurt'Hire 
crede di poter desumere che 
si delinei una «frattura nel 
fronte laico»: « mentre i so 
cialisti non vedono alternati
ve al referendum, i comunisti 
si pronunciano ancora per la 
prosecuzione del dialogo con 
i democristiani ». 

Questo confronto non po
trebbe tuttavia in alcun ca
so realizzarsi sulla base del 
le condizioni poste da uno 
stupefacente editoriale ap
parso sull'organo ufi male 
della DC. Il Popolo sostiene 
infatti che non c'è nulla di 
male, e anzi ci sia tut to di 
bene nel fatto che «la DC 
poòta e debba difendere ìe 
sue ragioni ». Sta appunto 
qui uno dei nodi rivelatori 
di un inammissibile integra
lismo. Il problema non può 
essere posto in questi termi
ni, e per questo la logica do 
si è tradotta, oltre che in un 
voltafaccia, in un grave at to 
di sopratfazione politica e i 
deologica. 

Gli risponde La Stampa in 
vitando la DC a metter «la 
parte i principi" «La nuova 
legge non voleva imporre V 
aborto a nessuno: lo avrebbe 
consentito a quelle donne che. 
non sentendosi motivate da 
princìpi umani o religiosi — 
che rispettiamo anche se non 
condividiamo - . desiderasse
ro interrompere una loro 
gravidanza in moda respon
sabile e sicuro invece clic 
con i pericolosi procedimeli-
tt che oggi la società impone 
e tollera. Chi respinge l'abor
to come peccato, rimane libe
ro di comportarsi come vuo
le (...) Rifiutare il divorzio. 
e oggi rifiutare il diritto ri" 
aborto, significa, da parte di 
quella che nel Paese è una 
minoranza, voler imporre le 
proprie regole alla maggio
ranza. Questo è illiberale e i-
naccettahile ». 

Tanto più che poi. proprio 
sul piano dei sostenuti prin
cìpi, è la DC a far grossi sci
voloni. Lo stesso quotidiano 
torinese si chiede infatti qua
le coerenza ci sia. prendendo 
per buoni i ragionamenti de 
sul « diritto alla vita ». « a ri
conoscere invece l'aborto 
quando la madre sia stata 
oggetto di violenza carnale »: 
in questo caso, « forse il feto 
cessa perciò d'essere, se lo è, 
una vita umana? Se vita è, 
consentire l'aborto in questo 
caso equivale a fare ammaz
zare il più innocente, quasi 
un estraneo scelto a caso: 
questa è una logica arcaica e 
inaccettabile». Da qui l'im
pressione che. per « un fatale 
errore», la DC abbia scelto 

« un muro, anzi una mura
glia per andare a sbatterci 
contro la testa con violenza 
(...) Chi Dio vuol perdere, fa 
impazzire. Non ci viene alla 
mente altro commento per 
spiegare il comportamento 
della DC>. 

Per spiegare questo atteg
giamento e le conseguenze il 
Corriere della Sera inette so
prat tut to in luce due elemen
ti: come cioè il quadro poli
tico generale appaia « turba
to dall'alleanza a sorpresa tra 
la DC e il MSI ». e quali sia
no i retroscena dello scontro 
che ha portato a quella che 
il quotidiano socialdemocra
tico L'Umanità definisce la 
*< vittonu di Pirro » democri
stiana. Il quotidiano milane
se sottolinea soprat tut to 1' 
operazione condotta tra i de
putati de dal capogruppo 
Flaminio Piccoli che aveva 

dato concreto avvio al ribal
tamento delle posizioni de
mocristiane attraverso la 
reintroduzione del principio 
dell'aborto come reato sem
pre: e l'imposizione al mini
stro della Giustizia Bonifacio 
di non intervenire nel dibat
tito alla Camera « per spie
gare bene il senso della deli
berazione » dell» Corte costi
tuzionale pur nel rispetto 
della dichiarata « neutralità » 
del governo. 

E qui interviene, illuminan
te. unii nota del giurista Gui
do Neppi Modona su La Re
pubblica. udii ha votato l' 
art. 2 inolia versione stravol
ta dalla DC. ndr) passa dal 
tei reno dell'interpretazione 
giuridica a ijiiella della truf
fa interpretativa — osserva 

quando sostiene che la 
Corte costttuzionule ha esclu
so Ut Incita degli altri pos
sibili ras/' di aborto consenti

to: dall'aborto eugenetico, al 
cosiddetto aborto sociale, alla 
libera determinazione della 
donna. Su tali ipotesi la Cor
te non ha direttamente pre
so posizione né poteva legitti
mamente farlo perché ciò e-
stilava dalla sua competenza 
limitata all'aborto terapeuti
co ». Il che significa, aggiun
ge Neppi Modona. che « «' 
Parlamento non è vietato 
prevedere, oltre all'aborto te
rapeutico. altre ipotesi di a-
borio consentito in cui l'in
teresse della madre o della 
società prevale sulla tutela 
del conceuito. esattamente 
come In <tessa Corte aveva 
già stabilito per l'aborto te
rapeutico». 

Incendio 
fonata all'agenzia ANSA. Al 
redattore che ha risposto. 
una voce maschile ha det to: 
« Siamo le " brigate rosse ". 
Abbiamo colpito un po' di 
protitto della multinazionale 
di Agnelli. Seguirà un volan
tino ». Poi ha riattaccato. 

La segreteria della Federa
zione torinese del PCI ha di
ramato il seguente comuni
cato -

« L'incendio alle officine 

' carrozzerie della Fiat Mira-
fiori costituisce un fatto gra
ve per i danni che provoca 
all'apparato produttivo dello 
stabilimento e per il rischio 
che l'attività lavorativa pos
sa essere sospesa e gli ope
rai posti in cassa integrazio
ne. Questo è motivo di sena 
preoccupazione per i lavora
tori e per la cittadinanza. 
Circa le cause dell'incendio 
— al cui accertamento chie
diamo che gli organi di poli
zia giudiziaria giungano rapi
damente — se dovessero es
sere confermate le voci che 
si tratta di fatto non acci
dentate. ma doloso, si avreb
be una conferma di un di
segno provocatorio che tende 
ad esasperare una situazione 
già drammatica sia per la 
crisi economica sia per la 
fase di tensione che sta at
traversando la vertenza con
trattuale dei metalmeccanici. 
La telefonata delle « brigate 
rosse» all'Ansa conferma a-
pertamente tale disegno di 
provocazione. 

« E' quanto mai evidente 
che esistono forze e gruppi 
che tendono ad inquinare 
con ogni mezzo la situazione 
di fabbrica e fuori. Questo, in
sieme ad altri atti di teppi
smo gratuito ammantato di 
motivazioni politiche, ricino-
ma t comunisti e tutte le for

ze democratiche alla vigilanza». 
Da parte sua, la Federo-

yione lavoratori metalmecca
nici di Torino « nel nchiani'u-
re l'insieme dei lavoratori alla 
più ferma osservanza delle de 
cisioni di lotta assunte dal 
sindacato per il proseguimen
to della vertenza contrat tua
le e per la continuità del la
voro. invita tu t ta l'organizza
zione ed ì lavoratori ad una 
scrupolosa vigilanza contro 
tut t i i tentativi di provoca
zione che si pot ranno deter
minare in questi giorni. In 
particolare la FLM richiama 
l'intera organizzazione sulla 
necessità di sconfiggere i ten
tativi di quelle forze reazio
narie che, anche at t raverso 
at t i provocatori come potreb
bero essere quelli di Mirafio-
n . sono oggi interessate alla 
drammatizzazione dello scon
tro sociale e politico ed alla • 
sconfitta del movimento ope
raio. del sindacato e della 
classe operaia nelle vertenze 
contrat tuali e nelle lotte per 
l'occupazione ». 

Benzina 
zionale per un programma 
economico di emergenza — si 
è incontrato con la delega
zione della Federazione sin
dacale unitaria guidata dai 
segretari Lama, Storti e Van

ni. Al termino dell'incontro. 
durato quat tro ore. La Mal
fa — che era accompagnato 
dal segretario del PRI Biasi
ni — ha dichiarato che tut te 
le forze consultate finora dal 
PRI « hanno espresso la con-
sapevole/za dell 'estrema gra
vità della crisi e si sono di
chiarate disponibili a cercare 
un accordo comune. Questa 
disponibilità è stata espressa 
— iia proseguito La Malfn — 
anche dai sindacati con i qua
li abbiamo approfondito i va
ri aspetti del problema. Ora 
tocca a noi fare il punto e 
vedere se sarà possibile fare 
un secondo ciclo di consulta
zioni più specifiche e più qua
lificato tecnicamente o se in
vece dovremo aspet tare l'evol
versi della situazione». 

Il segretario della CGIL. 
Lama, ha sostenuto che ì sin
dacati sono d'accordo con la 
iniziativa di La Malfa che 
«cerca di mettere insieme le 
forze disponibili - e ci sono 
— per ai front are la situazio 
ne economica e sociale che si 
è aggravata in questi ultimi 
tempi». Lama ha aggiunto 
che « tu t t o però è condizio
nato dagli sviluppi della si
tuazione politica: bisogna ve
dere che cosa succederà nelle 
prossime 48 ore ». Giudizi a-
naloghi .sono stati espressi 
da Vanni, da Didò e da Boni. 

In sostanza, nel corso del
l'incontro. tutt i — anche da 
parte sindacale — mentre 
hanno rilevato il carat tere 
positivo dell'iniziativa di La 
Malfa, hanno, nel contempi). 
sottolineato che la possibili 
tà eh portarla avanti è stiel 
tamente connessa aU'evolvei-
si della situazione politica. In 
particolare, da pai te sindaca 
le e stata affermata la ne 
cessila che. una volta deli 
nito in maniera concordata. 
un programma di emergen
za. vi sia un governo che ab 
bia la volontà e le capacità 
politiche di a t tuare tale pro
gramma. 

Sempre da parte sindacale 
è stato anche detto d i e un 
programma di emergenza — 
quale quello che è richiesto 
oggi dalla gravità della situa
zione italiana a t tua le — ri
chiederà sacrifici e limitazio
ni: proprio perciò un gover
no che si appresti a a t tuare 
tale programma dovrà gode
re del massimo di autorevo
lezza e di consenso. Nel cor
so dell'incontro con La Mal
fa la discussione non ha toc
cato problemi di merito. 

Nel merito dei problemi del 
momento. ì sindacati, invece. 
ent reranno nella riunione che 
avranno con il presidente del 
consiglio Moro, prevista per 
martedì pomeriggio e invece 
spostata — a causa del di
batt i to alla Camera sull'abor
to — alla mat t ina ta di mer
coledì. Che cosa andranno a 
sostenere di fronte al gover
no, i sindacati l 'hanno defi
nito nel corso della segrete
ria unitaria svoltasi l'altro 
giorno: profonda e sostanzia
le modifica dei provvedimene 

' ti restrittivi (fiscali e credi
tizi) varati dal governo, nel
l'immediato, mentre, per le 
questioni più di prospettiva. 
r ibadiranno le richieste già 
note a proposito del rilancio 
degli investimenti, della spe
sa pubblica qualificata, di un 
ruolo diverso delle Partecipa
zioni statali . 

Chiederanno infine a Moro 
di tenere fermo il punto del
la sua dichiarazione program
matica laddove veniva riba
dita la necessità di una ra
pida conclusione delle verten
ze contrattuali . Non discute
ranno invece né di ' salario 
né di scala mobile, perche, 
come hanno già avuto occa-

, sione di dire, si t ra t ta di que
stioni clie r ientrano nella 
contrattazione sindacale, e 
quindi non oggetto di incon
tro o trat tat iva con 11 go
verno. 

Aliene se i sindacati han
no ben chiarito la loro posi
zione sia ai fini dell'Incontro 
con il governo sia ai fini del
le trat tat ive contrattuali , con
t inuano invece attacchi HI 
salari ed alla scala mobile. 
Ieri è stata resa pubblica 
una dichiarazione di Paolo 
Savona, direttore, addetto al 
servizio studi della Banca 
d'Italia e definito «uno dei 
più ascoltati collaboratori de! 
governatole Baffi»: Savona 
lia sostenuto che «la scala 
mobile deve essere modifica 
ta. anzi già da un anno al
meno avrebbe dovuto essere 
*o-,pesa l'indicizzazione dei 
fenomeni di origine esterna ». 
Secondo il direttore della 
Banca d'Italia i sindacati 
« devono rispondere come e 
possibile perseguire l'obietti 
vo della piena occupazione 
con l'azione di un meccani 
sino perverso ». A sua volta 
sul Corriere della Sera 11 con
sigliere economico del presi
dente Moro. Nino Andretta. 
dopo aver scritto di aver cal
colato «che gli investimenti 
industriali dopo la caduta del 
'75. continueranno a scendere 
anche quest 'anno e che, per 
effetto della stret ta crediti 
zia. la caduta si approfondirà 
ulteriormente nel '77». sostie
ne che « la svalutazione di 
questi mesi non è stato il 
frutto, come sostengono tan
ti improvvisati monetaristi . 
di una eccessiva espansione 
monetaria e neppure del più 
reale problema di un ecces
sivo deficit dei bilanci pub 
blici. Essa è la logica conse
guenza di una dinamica sala
riale che negli ultimi cinque 
anni — secondo Andretta — 
ha comportato aumenti delle 
retribuzioni italiane superiori 
di oltre un terzo a quelli me
di europei ». Andretta quindi 
pronuncia una assoluzione 
completa per gli errori della 
politica economica governa
tiva mentre richiede al sin
dacati di scaglionare gli au
menti salariali, quale unica 
premessa per « una progres 
siva revisione» delle attuali 
« politiche restrittive ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 3-4-1*7» 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2. 
ROMA 2 

47 13 
77 «fi 
2 n 

74 44 
76 32 
71 42 
71 83 
40 37 
34 58 
73 15 

•str. 
estr. 

53 44 24 
82 22 11 
37 5* SS 
24 33 84 
23 37 45 
14 52 1t 
29 14 84 
44 38 47 
78 79 48 
54 14 52 

Ai Mi «12» liro 11.990 000; 
•gli « 11 • Uro 424500; ai • 10 • 
Uro 38.800. 


